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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 10 MARZO 1965

Contro la prescrizione dei crimini nazisti

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  Con sua recente ! 
dichiarazione il Governo della Repubblica 
federale tedesca Iha reso noto che a partire 
dall’8 maggio prossim o venturo esso consi
dererà prescritti tu tti i crim ini commessi co
m unque nel corso e nella condotta ideila guer
ra  1939-45. Tale annuncio ha suscitato in 
tu tto  il mondo una profonda e indignata 
commozione, e m olti Stati hanno già prov
veduto, da  essa ispirati, a prom ulgare leggi 
adeguate per impedire ohe con simile deci
sione si possa unilateralm ente coprire con 
un complice mantello idi im munità i fa tti or
ribili che tu tte  le genti ricordano ed esecra
no. Così la Polonia, l’URSS, la Francia, la 
Cecoslovacchia, il Belgio, la Repubblica de
mocratica tedesca, l ’Austria, Israele — men
tre nella Repubblica federale tedesca uin 
gruppo idi deputati dello stesso partito  idi 
Governo, il dem ocratico cristiano, ha p re
sentato al Parlam ento urn progetto di legge 
tendente alile stesse finalità. Aggiungasi, per 
avere min quadro completo della situazione, 
che negli Stati anglosassoni l’istituto della 
prescrizione in m ateria penale è ignoto.

Se le m isure legislative citate sono state 
dettate daH’indignata reazione della coscien

za dei popoli contro i quali ha infierito la 
barbara ferocia nazista, esse trovano però 
anche un loiro solido fondamento giuridico in 
una serie di tra tta ti internazionali i quali, 
come è noto, costituiscono sorgente per il 
diritto interno degli Stati. Fra d i essi p a rti
colare rilievo assume raccordo dell'8 ago
sto 1945, istretto fra gli S ta ti Uniti d'Ameri
ca, l'Inghilterra, l’URSS e la Francia, per la 
formazione del Tribunale internazionale di 
Norimberga, il cui articolo 6 precisa che 
rientrano nella competenza del Tribunale 
erigendo: « . . .  c) I delitti contro l’um anità, 
cioè l’assassinio, lo sterminio, la riduzione 
in schiavitù, la  deportazione e tu tti gli altri 
atti inumani commessi contro ogni popola
zione civile prim a o durante la  guerra ; ovve
ro le persecuzioni per motivi politici, raz
ziali o religiosi, quando esse, abbiano o no 
costituito una violazione del d iritto  interno 
del paese dove sono state perpetrate, siano 
state commesse in connessione dei delitti 
che rientrano specificatamente nella compe
tenza del Tribunale. I dirigenti, gli organiz
zatori, gli istigatori e i complici che abbiano 
preso parte  alla preparazione o all'esecuzio
ne di un piano o di un  com plotto mirante
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alla commissione di uno dei delitti elencati 
sono responsabili d i tu tti gli atti com piuti 
da qualsiasi persona p er la laro esecuzione ».

L'Organizzazione delle iNazioni Unite pren
dendo poi atto, con la sua. Risoluzione del 13 
febbraio 1946 di tale accordo, lo incorporò di 
fatto  nel proprio Statuto, rendendolo così 
impegnativo per tu tti gli Stati che nel mo
mento o in successione di tempo hanno a lei 
aderito; m entre, con la Risoluzione idei 14 
dicembre 1948, ha definito il delitto di geno
cidio chiedendo a tu tti gli S ta ti associati di 
provvedere alle leggi necessarie per preve
nirlo e reprim erlo.

Ora sta nella lettera e nello spirito d i que
sti docum enti il principio della punibilità 
fuori di ogni limite di territorio  e di tempo 
dei delitti elencati, alcuni dei quali tuttavia 
non previsti e imp revidi bili p rim a che il na
zismo mellia sua efferata barbarie li iconce- 
pisse e attuasse, e pertanto  non considerati 
nei Codici penali in vigore. Ciò non tra tten 
ne però alcun Stato dall'aocoglierli e appli
carli, ognuno com prendendo come, dinanzi 
alla m ostruosità delle colpe, il richiam o a 
qualsiasi contraria norm a idi diritto m atu
ra ta  alle genti attraverso il m illenario com
battu to  progredire della civiltà avrebbe co
stituito  in realtà beffa e negazione di giu
stizia. N aturalm ente ogni Stato diede nello 
stesso tempo opera per la rapida integra
zione delle disposizioni nel proprio sistema

giuridico, togliendo così ogni pretestuoso 
argomento a clhi in avvenire avesse voluto 
stranam ente inficiarne la piena imperiosa 
validità. Solo l ’Italia, a più di dieci anni di 
distanza, non ha provveduto a ciò; così che, 
a nostra umiliazione, la nostra M agistratu
ra  si è vista Obbligata, in punto  di d iritto  
scritto vigente nella Repubblica, a contra
stare l'azione punitiva instaurata dalla Ma
gistratura di Bonn contro crim inali nazisti 
rifugiatisi, et pour cause, nel nostro territo
rio nazionale.

Formulando con energia l'auspiicio che tale 
carenza, la  quale offende in prim o luogo il 
popolo italiano eroicamente legatosi in armi 
contro gli orrori della dominazione nazista, 
trovi finalmente rimedio nell'imm ediata at
tività del Parlam ento, i presentatori del pre
sente disegno di legge si attendono che il 
Senato e  poi la Camera dei deputati prov
vedano con urgenza ad approvarlo impeden
do che i colpevoli d i delitti, lohe hanno or
rendam ente m archiato la condotta del na
zismo in guerra e in pace, sfuggano alla pu
nizione. E se p arrà  a qualcuno che la for
mulazione proposta sìa passìbile di riserve
o critiche per quanto attiene a certi prio- 
cipii generali di diritto, voglia egli nella sua 
maggiore saggezza sovveniroi di un consi
glio che valga naturalm ente non già ad elu
dere m a a raggiungere il fine sacrosanto che 
ci poniamo.
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Articolo unico.

I delitti contro l'um anità e in  generale i 
delitti d i guerra quali indicati dalla Riso
luzione delle Nazioni Unite del 13 febbraio 
1946, ohe ha preso atto  della loro definizione 
contenuta nello S tatu to  del Tribunale in ter
nazionale di Norim berga dell’8 agosto 1945, 
sono per la loro natura im prescrittibili.


